3. GESÙ CENTRO VIVO DELLA CATECHESI

1 - Tema 

La catechesi, come la fede, si svolge attorno a un nucleo centrale: Gesù Cristo. Da Lui deve prendere le mosse ogni contenuto di catechesi, animarsi di Lui, riferirsi a Lui, perché tutto progressivamente si concentri "attorno al naturale nucleo unificatore: il mistero di Cristo..." che ci introduce nel mistero di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo; Egli genera la Chiesa suo Corpo mistico e Popolo di Dio; fa nuovo l'uomo mediante il dono del suo Spirito e conclude la storia della salvezza.

2 - Obiettivi

La scheda desidera, attraverso la lettura, la riflessione e l'interiorizzazione soprattutto dei capp. IV e V del RdC, aiutare i catechisti a comprendere come Cristo sia il centro di ogni catechesi e come la catechesi debba essere annuncio e sequela di Cristo.

3 - Contenuti

I nostri vescovi in Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia, ci esortano: "La Chiesa può affrontare il compito dell'evangelizzazione solo ponendosi, anzitutto e sempre, di fronte a Gesù Cristo" (n. 10). 

L'evento cristologico non ci dice soltanto ciò che di sé Dio ha rivelato all'uomo, ma anche come lo ha rivelato: la catechesi quindi dovrà, necessariamente, porre in risalto sempre Gesù - Vangelo di Dio -, la sua persona e il suo messaggio, la sua Pasqua, il mistero della sua presenza salvifica nella Chiesa e nel mondo. Non si tratta certo di possedere e trasmettere un cumulo di opinioni o nozioni, magari disordinate,o solo un sistema di verità dottrinali: la catechesi deve piuttosto porre in atto una relazione personale con Gesù, mettendo le persone alla sua sequela, come accadde ai suoi discepoli; essa ci deve insegnarer sempre meglio a vedere la storia come Lui, a giudicare la vita come Lui, a scegliere e ad amare come Lui (cfr. RdC 38).

3.1. Il messaggio della Chiesa è Cristo Signore

Il centro vivo della fede è Gesù Cristo. Di conseguenza, la catechesi non intende proporre semplicemente un insieme di verità da credere, ma soprattutto far accogliere la Sua Persona.

La catechesi deve introdurre quindi ad un incontro personale con Cristo. Essa deve presentare il messaggio che è Gesù Cristo in un linguaggio personalistico, relazionale, comunionale, e non in termini solo dottrinali. 

La catechesi diventa autentica quando instaura un dialogo di ricerca tra il catechizzando e Gesù. L'annuncio del mistero di Cristo prevede un cammino graduale e l'attuazione di una sapiente pedagogia, nel rispetto delle attitudini e situazioni di ciascuno. Per questo ogni catechesi esige la conoscenza dei problemi dell'uomo in generale e inoltre l'attualizzazione di un linguaggio adeguato alla cultura e alla mentalità di chi ascolta.

Presentando Gesù Cristo nella sua pienezza di umanità e di divinità, la catechesi annuncia Gesù come Colui che ci introduce al mistero trinitario, al mistero dell'uomo e al mistero della Chiesa.

Gesù è realmente l'unico mediatore, per mezzo del quale Dio si fa incontro all'uomo e l'uomo è condotto a Dio; a Lui fa capo ogni realtà, in Lui la Chiesa trova il suo fondamento. L'uomo ricerca e chiama, e Dio gli risponde con la Parola, il Verbo, che è suo stesso Figlio, Gesù Cristo, fatto uomo per noi. Nella vicenda storica e salvifica di Gesù si esprime la risposta di Dio; per noi uomini e per la nostra salvezza il Figlio di Dio si è incarnato, ha assunto veramente una natura umana, per condividere e salvare tutta la storia umana. Crocifisso, morto e risorto, ha comunicato a chi ha fede la forza del suo Mistero pasquale contro il male, il peccato, la morte. A noi ha donato lo Spirito di vita perché vivessimo fin d'ora, in Lui, l'esperienza dei figli di Dio.

A tutti gli uomini Gesù rivolge il suo invito a far parte della sua Chiesa, nuovo popolo di Dio, attuazione della nuova alleanza, germe e inizio della perfetta comunione fra Dio e gli uomini, che si realizzerà pienamente quando Dio sarà tutto in tutti (cfr. 1Cor 15,28).

Attraverso la testimonianza della comunità dei credenti cioè l'annuncio, l'azione e la vita, la Chiesa conduce la persona attraverso segni e simboli alla comunione con Dio, sotto l'impulso costante dell'azione dello Spirito. Sicché Gesù ci introduce non solo al mistero di Dio e alla nascita della Chiesa ma svela e compie l'identità della persona nella sua integrale verità. Nel rivelare il volto del suo Cristo, Dio fa conoscere anche il volto dell'uomo. Scoprendo la persona di Gesù, l'uomo non solo percepisce la sua identità, rispetto a se stesso, ma anche rispetto agli altri e al mondo. Dio propone all'uomo il suo progetto di salvezza in Cristo, Uomo perfetto e l'uomo che dà la sua risposta a Dio, dice il suo sì attraverso il medesimo Cristo.

Si stabilisce così la dinamica storico-sacramentale della salvezza:  Dio si propone nella persona di Cristo a noi che possiamo rispondere positivamente al Padre attraverso Cristo, l'Uomo nel quale si è rivelata la divinità del Padre e nel quale è possibile riconoscere il  modello di una nuova umanità. Pertanto, presentando Gesù Cristo nella pienezza della sua umanità e divinità, nella catechesi lo si annuncia come Colui che introduce al mistero di Dio (dimensione trinitaria); genera la Chiesa suo corpo mistico e popolo di Dio (dimensione ecclesiologica); svela e attua l'identità della persona nella sua integrale verità (dimensione antropologica). 

Mediante la catechesi, la persona deve ricevere l'impulso a mettersi alla sequela di Cristo, realizzando così la sua divinizzazione: Dio si fa uomo perché l'uomo in Cristo diventi in certo senso Dio. In Cristo diventiamo e siamo figli di Dio, avendo accesso alla stessa vita di Dio.

Ma in quanto figlio di Dio, seguendo e imitando Cristo, la persona nello stesso tempo  realizza compiutamente la verità dell'essere umano: la sua umanizzazione. In Cristo la persona raggiunge la sua salvezza e in Lui cammina per una vita nuova. 

Gesù Cristo non essendo solamente il più grande dei profeti ma il Figlio eterno di Dio fatto uomo, è pertanto «l'evento ultimo verso il quale convergono tutti gli avvenimenti della Storia della salvezza. Egli è infatti la Parola unica, perfetta e definitiva del Padre» (DGC 40).

È compito proprio della catechesi mostrare chi è Gesù Cristo: la sua vita e il suo mistero e presentare la fede cristiana come sequela della sua persona (cfr. DGC 41).

Attorno a questo nucleo centrale si deve svolgere la catechesi che, per essere tale, sarà necessariamente cristocentrica; una catechesi nella quale la memoria del passato diventa annuncio per comprendere e spiegare l'azione di Dio nel presente, oltre che preparazione e anticipazione del compimento futuro.

  

3.2. Gli elementi essenziali del messaggio cristiano

La presentazione del messaggio cristiano deve essere essenziale, sempre più completa e organica, sistematica e non improvvisata; «un insegnamento che insista sull'essenziale» (CT 21), incentrato su Cristo. «Scegliendo Gesù Cristo come centro vivo, la catechesi non intende proporre semplicemente un nucleo essenziale di verità da credere, ma intende soprattutto far accogliere la sua persona vivente» (RdC 58).

«Il fatto che Gesù Cristo sia la pienezza della rivelazione è il fondamento del cristocentrismo nella catechesi: il mistero di Cristo, nel messaggio rivelato, non è un elemento in più, accanto agli altri, ma è il centro a partire dal quale tutti gli elementi si gerarchizzano e si illuminano» (DGC 41), costituendo una sintesi concreta e vitale della fede.

«Il messaggio che la catechesi trasmette possiede un carattere organico e gerarchizzato» (DGC 114) che si articola attorno al mistero della Trinità, in una prospettiva cristocentrica; sicché «l'armonia dell'insieme del messaggio richiede una gerarchia delle verità in quanto è diversa la connessione di ciascuna di esse con il fondamento della fede» (DGC 144).

Gesù Cristo non solo trasmette la Parola di Dio: Egli è Parola di Dio. Perciò la catechesi dice rapporto a Lui. Ciò che caratterizza il messaggio trasmesso dalla catechesi è dunque il cristocentrismo che significa porre al centro stesso di essa la persona di Gesù; perché Cristo è al centro della storia della salvezza, presentata dalla catechesi, è l'avvenimento ultimo verso il quale converge tutta la storia; ciò deriva dal fatto che il messaggio evangelico non proviene dall'uomo, ma è Parola di Dio, appunto Gesù, il suo Verbo, che la Chiesa, e in suo nome ogni catechista, deve trasmettere (cfr. DGC 98).

I vari temi della fede che dobbiamo quindi presentare è necessario siano collegati e armonizzati al Mistero di Cristo (cfr. RdC 80). 

- Gesù ci introduce nel mistero di Dio Padre, Figlio e Spirito Santo, facendoci assumere un atteggiamento di adorazione e fiducia filiale. Dio si manifesta nell'umanità del suo Figlio; Gesù è quindi il volto umano di Dio. La sua storia è la storia  dell'amore di Dio per gli uomini (cfr. RdC 82-85).

- Gesù genera la Chiesa: dal suo mistero pasquale e dal dono del suo Spirito, nasce la Chiesa di Cristo, i cui membri sono uniti da una sola fede nel Signore risorto e da un solo battesimo. Alla Chiesa Gesù ha affidato i doni del suo Spirito, per cui attraverso la celebrazione dei sacramenti Gesù ci incontra rendendo attuale per noi oggi la grazia della sua Pasqua (cfr. RdC 86-90).

- Gesù, mediante il dono del suo Spirito, crea l'uomo nuovo. In Gesù c'è la piena verità e libertà per l'uomo. Attraverso di Lui l'amore misericordioso di Dio è stato riversato nei nostri cuori. Il cristiano è in Cristo uomo libero, non solo dal peccato e nella sua sfera personale, ma è anche capace di farsi promotore di progetti di liberazione, di giustizia e di pace tra gli uomini (cfr. RdC 91-95).

- Il messaggio di Gesù è luce e interpretazione per i problemi della situazione storica dei cristiani. Gesù rivela all'uomo quale senso e quale direzione imprimere alla vita e alla storia. Se Dio in Gesù si fa nostro prossimo, il cristiano si fa dono per promuovere nel mondo il bene comune e la civiltà dell'amore (cfr. RdC 96-99).

- Gesù conclude la storia della salvezza. Lui che all'inizio è il centro della storia, ne è anche il termine e il compimento. La fede in Lui costituisce, per il cristiano, una precisa finalizzazione e proiezione della sua vita in Dio. Essa non si limita ai beni penultimi, ma si proietta nella pienezza di vita: il futuro di Dio. Gesù risorto è la primizia dell'umanità nuova (cfr. RdC 100-101)

4 - Metodologia

Lavoro a coppie: ciascuno racconta all'altro quali sono le verità fondamentali del cristianesimo presentate nei propri incontri di catechesi. 

Dopo aver letto e scambiato opinioni sulla scheda, verificare quali elementi sono da cambiare o da valorizzare maggiormente nell'annuncio catechistico.

Ciascuno dei presenti scrive la confessione di fede che ritiene essenziale per un cristiano nello spazio equivalente alla superficie di un francobollo. Scambio a piccoli gruppi per scrivere una confessione di fede comunitaria.

Si potrebbe fare una ricerca sul Cristo nella storia dell'arte, evidenziando gli elementi cristologici prevalenti in ogni opera o in ogni periodo storico.
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